
 
La classe IV B presenta: 

“Istantanee dal mondo dello Sport” 
 
 
 
 
 
 

Nel corso degli anni lo sport è stato 
caratterizzato da momenti importanti, fatti 

di vittorie, sconfitte, gioie ed anche  drammi. 
Eccone alcuni che hanno segnato 

indelebilmente la storia sportiva.  

 



Olimpiadi di Città del Messico  1968  

Tommie Smith e John Carlos, primo e terzo nei 200 metri di corsa, 

dal podio protestarono  contro il razzismo, alzando il pugno chiuso, 

avvolto da un guanto nero,  e abbassando la testa. 

Questo gesto rimase nella storia come il simbolo della difesa dei 

diritti civili degli afroamericani.  



 

Tour de France 1952 

In una delle salite più impervie del tour,  due storici rivali, Coppi e 

Bartali, si passarono  una  borraccia di acqua, mettendo da parte 

qualsiasi rivalità sportiva. 

Fu uno dei più grandi gesti di fair play della storia del ciclismo.  
 

 



Londra , 28 maggio 2011 

Reduce da una grave malattia,il terzino del Barcellona, Eric Abidal, tornò a giocare 

una partita di calcio. 

Entrato a fine partita al posto del capitano Puyol, fu accolto da un’ovazione 

indimenticabile. Fu proprio lui ad alzare la Champions League, prima di essere 

lanciato in cielo da tutti i suoi compagni. 



Olimpiadi di Roma 1960 

L’ etiope Abebe Bikila vinse la maratona, correndo tutta la gara a 

piedi nudi. 

Fu il primo africano a conquistare una medaglia d’oro alle Olimpiadi, 

diventando il simbolo dell’Africa che si liberava del colonialismo. 

 



4 maggio 1949, la tragedia di Superga  

Una delle squadre di calcio più forti della storia scomparve a causa di un 

incidente aereo, si trattava del grande Torino. 

Questo triste momento è ricordato come la tragedia di Superga, il colle più 

alto di Torino dove si schiantò l’ aereo con a bordo la squadra di calcio. 

 



3 giugno del 1997, Francia - Brasile  

Roberto Carlos si incarica di tirare una punizione da trentacinque metri.  

Parte la sua classica rincorsa a piccoli passi, calcia, la traiettoria della palla esce 

completamente dallo specchio della porta per poi rientrare e battere il portiere 

francese.  

Un tiro che andò contro tutte le leggi della fisica e impressionò tutto il mondo. 



 

 

 

 

 

 

Paraolimpiadi di Londra 2012 

Alex Zanardi vinse due medaglie d’ oro nel paraciclismo.  

Alex è stato un pilota di Formula 1, rimasto senza gambe a seguito di un  

gravissimo incidente. 

Non si arrese mai, ma continuò a fare il pilota, per poi dedicarsi al 

paraciclismo  

Nessuno più di lui è il simbolo della speranza e della voglia di lottare. 



Sudafrica 1995 

Il Sudafrica vinse i Mondiali di Rugby del 1995, battendo in finale l’ invincibile  

Nuova Zelanda. 

Questa vittoria, voluta fortemente dal presidente Mandela, unì il popolo 

sudafricano senza alcuna discriminazione dovuta al colore della pelle, lasciando 

definitivamente dietro le spalle il regime di apartheid (separazione sociale tra 

bianchi e neri). 

Quando lo sport supera qualsiasi barriera razziale.  



1 maggio 1994, la morte di Ayrton Senna  

Di perdite il mondo della Formula 1 ne ha avute tante, ma mai 

nessuna così dolorosa come quella di Ayrton Senna.  

Era un uomo gentile ed altruista, ma dallo stile di guida unico.  

Lo portò via una curva del circuito di Imola. Campione 

indimenticato e indimenticabile. 



Bebe Vio, una passione sfrenata per la scherma 

Nonostante la menomazione degli arti, questa schermitrice italiana si è 

confermata una grandissima campionessa, conquistando numerose 

medaglie d’oro tra cui quella olimpica nel 2016. 

La forza di volontà e la passione per lo sport hanno aiutato questa atleta a 

superare le difficoltà della vita. 



Lavoro sul testo 

Quali di questi momenti, che hanno scritto una pagina indelebile nella 

storia dello sport, ti hanno colpito maggiormente? 

Raccontali, motivando le tue scelte. 

 


